sidenti, ‘per impulso dél' Generale Ra- 
daeli;:che' fu tra" difensori di Venbzia 
nel .quarantanove, is con l’obolo de 

« trioti di tutta Italia, vollero! dedicare 
alla memoria di Di î 


Che se * eguale. ‘onpranza 
a, molti, javeva resì 
7 questa seconda, in ‘Firenze, sem 
icaze Ja fratellanza. 
nel venerare 


“ "Bulto ‘ ‘delle’ merhorie deve essere 
to "a ‘oi, come ai più tardi nipoti. 
indi menti, eretti sulle 


fi mi ‘anno ad amminarle'non solo come 
lavoro d'arte, bensì quale espressione 
del forte volere, de’ sacrifici, dell’ eroi- 
smo d’un;Popolo che volle essere libero 
.e unito: politicamente, elo ‘fu. 

Anche noi, dunque, ieri ‘ASsistemmo 
spiritualmente ‘all'omaggio che in Fi- 
«renze Italiani d’ ogni regone rendevano, 
‘a Daniele Manin; anche. noi oggi, con 

‘gioia e con reverenza,’ raceògliamo le 
parole di elogio proferite dagli' Oratori,. 
eci pallegriamo. con..la; picco! 

et' siffatto trovo ‘riconoscimento di sue 

enemerenze ‘che le viene dalla Patria 
grade. © 

. Che se.ieri a Firenze. commernoravasi 
Daniele ;Manin, che per un moménto 

«credette. possibile ‘la restaurazione: «della 
Veneta ‘Repubblica, e poi per amore, 
d'Italia ‘accettava ‘la Monarchia come 
sperariza ‘unica di redenzione, a Roma È. 

‘put ‘ieri i Radicali s’ erano proposti di . 
commemorare la. Repubblica Romana 
del' quarantanove. Ma 1 Autorità poli- | 
tica oppose il velo a questa. commemo- 
razione repubblicana, ed il-primo Mi- 
nistro alla Camera, rispondendo all'on. 
Imbriani, ne disse le ragioni. Le quali 
dovrebbero convincefe tutti gli Italiani 
ragionevoli sulla inopportunità di con- 
traddire così spesso al sentimento na- 

i zionale. Difatti, se nel quarantariove a 
Roma la rivoluzione ‘contro la mala si-' 
guaria., papale produsse, . ima- effimera. 
Repubblica; se pur questo, fatto è da' 
annoverarsi con altri fatti che giovarono 
più tardi. all’ indipendenza cd all’ unità, . 
ognuno di leggieri comprende essere 
assurdo che se ne faccia ‘in perpetuo 

: commemorazione dai Radicali nella me- 
tropoli del nuovo Regno creato dai ple- 
bisciti. 

‘Quindi, sebbene trattasi di due resi- 
stente eroiche tanto a Venezia come a 
Roma, non è da velo si il movente 


i rieù olfendevasi il principio monarchico; 

a Rama, se il Governo. avesse lasciato 

,, i Radicali avrebbero. una volta di. 

più inneggiato al principio repubblic&no; 

e risvegliato forse contro di'noi, or chei 

SM sembra intiepidito,.il malumore de’ Frane; 
3 cesi, perchè appunto intendevasi di com- 

memorare, i’ eroismo della . resistenza 

contro di loro; che, volterriani e bigotti, 

3 erano stati spediti in Italia per ‘annién- 

tare i confratelli nella fapubbilica;a'pro 

del Papa ibttai 

prese de Re! cristiani sinti. Dunque' oi, 


toi OM 


stro per la 


a din 


volevasi a Roma 


‘esequie..e con. una visi A alla tomba do n 
' «ultimo Papa —- a 1 anniversari jo 1. 


‘disordini, nè la’ pi 

Mi divenne! pri esto ‘di! e 

narie. Ma pur ‘trop bi dai 
Hépubblic: 


jettive ad” una ‘Nazione, che, ui 3 
‘quell’ anno.ci, fu avversa, ; anni dopò ci 
era divenuta. amica e ci aiutò potente», 
‘mente, con le sue armi-e::conì la sua 
diplomazia, a liberarci. dalla servitù 

Che <‘se nel quararifanove, 

«presa Roma, i Francesi si batterono ‘coì. 

repubblicani @' Italidi:i' loro ‘ figli e nin 

bberé ‘che oggi in' Roma 

ata Ta inemòria' dé ‘padri. 

E poichè, da'quanto si arguisce ‘dal lin: 
guaggio, odierno della stampa e dell’a 

Semblea parigina, sono ora disposti a 

temperare veri 0 supposti risentimenti” 

verso di noi, sarebbe. stata imprudenza 

nel Governo il permettere che si facesse 

una dimostrazione forse dannosa agli 

interessi italiani e suscitatrice di anti- 

azioni, di, quella, grande 

Fschiatta 5 che per. tanti secoli tenne. 

il primato della civiltà. Gi 


INVENTATE 


Tarlanento nazionale. | 


Camera del Deputati. |. 
Seduta dell'8 — Pres. BIANCHERI. 


Si rignova la votazione, riuscita nulla' 
ieri per difetto del numero legale, ,sul-‘ 
l'articolo 21 proposto dalla minoranza 
della commissione che esaminò, il pro- 
getto relativo al personale di P. S.A 
‘articolo non accettato dal, Ministero. 

L'articolo è respinto con447 voti ne- 
gativi e 48 favorevoli. Si è astenuto l'on. 
Voliaro. 

Dei deputati friulani votarono contro 
“Seismit-Doda, De Bassecourt, Cavalletto, 
Chiaradia; era in congedo Marchiori; as- 
senti Paroncilli (ammalato) Solimbergo, 
Fabris, Marzin. 

Approvasi per alzata e seduta l’art. 
2Î, proposto dalla maggioranza della 
comîhissione e accettato dal Ministero. 

Miceli presenta i seguenti progetti: 1. 
sugli infortuni degli operai sul lavoro; 
2. sulla tassa delle cartelle agrarie; 3. 
sùllà ‘ereazione d’una banca di credito 
fondiario; 4. ‘sulle scuole di arti e me- 
stieri, ‘scuole ‘speciali per l'incremento 
dell'industria e del commercio; e pre- 
senta la relazione sull’applicazione della 
legge sul lavoro dei fanciulli. 

Trompeo chiede l'urgenza del pro- 
getto relativo agli infortuni. degli o- 
i perai sul la ro, e l'urgenza è accordata. 

Riprend dosi il progetto relativo al 
‘peri ‘sonale di pubbblica sicurezza, Cuccia, 
‘propone e svolge ii seguente articolo 
aggiuntivo’ che verrebbe dopo l'art. 21 
testè approvato : È 

« Indipendentemente dalla facoltà 
concessa al Mi ro dell'interno, nella 
secorida parte ‘dell’ art. precedente, il 
governo del Re rimane i 
dal giorno in, cui andrà i n 
la Presente 1bgge, di a 


vizio della polizia inunicipale nelle ca- 
pitali del regno ». 


Te ‘aiitichie ini; fi 


1 10M dai 


- AMMIN STRATIVO” “com MALE: L 


DI 

una somma ARQUA pre 
spesa. da essi; sostenuta. nell ultimo 
anno ner le guardie i municipali ;: sono :: 
«pure. a carica, del: rispettivo. «Comune. 
per il quinquennio «anzi indicato Je; 
spese di casermaggio delle suanile di 
città, via 1 

Infine approvanpi gli, griicali 55 e 56;: 


‘8 
adia, Ch ie 
.V interno, Lando inte ida presentare il 
progetto, i 
deputati per, ogni i 
dell’ art. 46 della legge L'acitorale fe 


‘ogetto. è pronto. 
«presentato. 


Crispi dicè “che. 

e sarà fra pochi' 
e; ini n Tr 

11 processo del.duca d'Orleans. 

Parigi, 8. N duca d’Orleans com- 
parve oggi al tribu correzionale. 
Ad analoga domanda del presidente, il 
printipe rispose essere venuto in Fran! 
cia per prestare il. Sùò servi 
Pregò poi di aggiornare Ja ‘causa per 
poter scegliersi un ‘avvocato. — Il pro> { 
cesso è rinviato a!miercoledì. 

Sull’arresto - del principe Luîgi Fi-: 
lippo duca d'Orleans, i giornali mo- 
narchici parigini ‘sono, usciti con co. 
lonne intere di riotizie. 

Venerdì il principe si recò all'ufficio. 
di leva e chiese di‘‘parlare al sergente,: 
al quale declirid le‘sue generalità così: 
‘| Luigi Filippo‘ Roberto; duca d’Orleans, | 
nato a ‘Twickenham aî6-felibraio 1889. 

N sergente ‘cercò nei registri e poi 
disse al principe: Voî non siete inscritto; 
‘rivolgetevi al maire. 

I? principe si recò diffilato alla maire; 
dove gl'impiegati sì rifiutarono di inseri- 
vere il ‘principe nella lista delle reclute. 

Allora il giovane duca si recò al Mi 
nistero della guerra e si rivolse dap- 
prima al generale Galimard il ‘quale 
gli disse ch'era impossibile inseriverlo. 
Il Ministro della guerra non lo ricevette 
nemmeno. 

Allora il Principe, ritornato 
Luynes, scrisse al Freycinet la 
seguente: «Signor Ministro». — Mi 
sono presentato oggi all’ufficio di leva 
per fare, quale francese, il mio servizio 
militare di tre anni. Di lù mi manda- 


a casa” 
Iettera 


rono alla maire e poi al Ministero della { £ 


guerra, senza poter trovare un'evasione. 
Jo la chiedo a voi. Non intendo di fer- 


marmi a lungo a Parigi per non dar | 


motivo a manifestazioni. So che Ja 
legge eccezionale mi inibisce qualsiasi 
grado nell’ esercito, ma essa non mi 
proibisce di servire quale semplice sol- 
dato. A_ questo alto onore io aspiro. 
Attendo una pronta risposta dalla vo- 
stra rettitudine e dal vostro patrio- 
tismo >. 

Alle 6 pom. compariva al palazzo il 
commissario di polizia Clement, « Voi 
avete un ospite in casa?» chiese, il 
commisario ‘al duca di Luynes, « SÌ, ri+ 
spose il.de Luynes — il duca d'Orleans 
mi ha fatto l’onore di prendere alloggio 
da me». 

Il commissario di polizia si recà 
allora nel salotto dove, trovato il. giò- 
vane principe, richiamò la sua atten- 
zione alla legge di espulsione e lo di- 
chiarò in arresto. 

« Sono a vostra disposizione »; disse 
il principe. Tradotto dinnanzi al prefetto; 
di polizia, il.duca d’ Orleans. dichiarò:, 
«Io non faccio politica, non «ho velluto! 
alcuna personalità del partito monar- 
chico; non mi possono quindi accusare 
di aver. l'intenzione di provocare disor- 
dini, Sono. .venuto in Francia ..soltanto 
per. reclamare: la mia qualità di fran- 
cese., Su tuttii muri, sta, scritto Egua- 


n prefett allora annunciò a al: spasso 
it suo arresto, / È 


Militare." 


if to al comune. 


agi i del Siino sol 


a Dan'ele Manin. 


Stamane alle 10 la Giunta in, e 
rozze di gala andò all’ albergo Waoshin 
ton a Tevare I le rappresentanze di Ve- 
nezia ‘e “degli altri Municipì veneti e le 

ondusse in Palazzo Vecchio. 

"Verso le 10 1/4 le carrozze arrivarono. 
a'Palazzo, dove nello storico Salone dei. 
digcento ebbe luogo la consegna, della, 
‘bandiera donata dal Comune di Venez a, 
a Sele di. Firenze. 

La sala, intorno alle cui pareti sta», 
vano disposti gli stendardi delle’ città 
italiane, era affollatissima. 

Alle 10 4(2-entrano nella sala'salutati 
‘dagli applausi e dalla musica. îl "conte 
Tiepolo, Sindaco di Venezia, col Sinda 
+ di. Firenze, il deputato Chiaradia, il se- 
riatore Alvisi, i rappresentanti delle , 
città venete e dei veterani. 

Il .conte Tiepolo‘ pronunciò uri ap” 
plaudito . discorso: disse :che - rin occa- 
sione del sesto centenario di Dante, fra 


i.vessilli delle..città italiane donati al‘ 


| Comunedi Firenze, mancava quello 
VeneZia -gemente' tra-le ritorte del -ser- 
vaggio straniero. Il voto allora: formato 
| si. compie oggi: .oggi, nel.giorno del-* 
l’ apoteosi, del veneto eroe, «adempio l’al- 
| tissimo incarico..offerendo a Firenze la' 
bandiera, che rappresenta le memorie 
dell tica repubblica, e della, conqui- 
stata libertà. lì Leone di San Marco in- 
|.quartato nello stemma d'Italia significa 
che Venezia depone, le sue antiche glorie 
nel seno della, patria italiana. Affido lai 
bandiera di Venezia a Firenze gentile: 
perchè sia deposta nel Palazzo Vecchio, 
che ci riesce più chiaro perchè è asilo 
ai simboli delle memorie nostre. 
Si alza poi il conte Guicciardini sin- 
daco di Firenze. Egli dà il benvenuto 
al rappresentante di Venezia: dice che 
Firenze è grata della offerta della con- 
sorella. Nel 1865, allorche sì comme- 
morò il sesto centenario di Dante, man- 
cava fra le bandiere raccolte in questo 
storico Salone, lo stemma della’ Lupa 


di Roma, ed il Leone di S. Marco. { 


Della libertà conquistata Venezia'ci'offre 
oggi il suo simbolo. Ognuna delle ban- 
diere quì adunate ha la sua storia glo- 
riosa: unito, segnano la unità italiana, 
ed il termine dell’oppressione ‘e della 
schiavitàì. La insegna di Venezia ci è 
tre volte cara: per le memorie della 
sua gloriosa repubblica, per. l’eroismo 


dimostrato nel 4888, per la fratellanza - 


che unisce le città ‘italiane. 

Dopo le ultime parole del sindaco, 
la bandiere delle altre città italiane, 
portate dai pompieri in grande tenuta, 
salutano sbassandosi dinanzi alla iban- 
diera di Venazia. Il pubblico scoppia 
in un applauso. 

Alle ore due la piazza degli Ognis- 
santi ora Manin, è affollatissima. Confor- 
me all’ordine :dato .dalla- questura, i re- 
duci, le associazioni ecc. arrivano salla 
spicciolata. Si nota una: sola bandiera, 
quella degli Ospedali riuniti; quelle « «delle 
altre associazioni mancavano, in-segno 
di protesta contro il divieto della questu- 
ra di fare una dimostrazione. ‘popolare 
I pompieri circondano la piazza, che è 
adornata con pennoni: alle finestre ad- 
dobbate sventotano le bandiere nazio- 
nali. 

Alle due precise si scopre il monu- 
mento fra colorose e ripetute acclama- 
zioni. Subito:«dopo . lo scoprimento , si 
legge il verbale di consegna : viene fir- 
mato dai sindaci di. Venezia e di Fi 
renze e da tutti i membri del Comitato.: i 

Firmato l'atto, parla il generale Ra-i 
daelli presidente. del comitato. Egli 
ia storia del monumento, che chiama 
nuovo legame-fra le ‘due città sorello, 
‘ed eccitamento ai posteri. Rassegna i il 
suo, mandato; consegnando i monumen- 
»-. Parla poscia ‘il-siridaco Guicciardini; 
Dice che la storia del:risorgimento tax 
liano è scuola pel futuro; è quindi u- 


N 


accettazo 


[goto o eo. 

ntci Be Pani rad le 
i RARO Pi dl 

si «Sr 0a abito Ar; 


li comunicai I 
I) 


tile per i popolo"il vi 
“suoi ‘eroi ini fit 
Firenze a Dauicie I 


no: per tradizion 
vinzione” profoni 
formi di 'govertid’’ 
pèr’primo vaticinò' Visto 
“Re d'Italia, 0 
Dopo il Gi cinrit h 
eo: Tiepolo: ‘Egli porta ‘if Hilato” sa 
nezia, la ‘quale ‘aftrittindò fe Helhorie 
«gloriose «di::Firenzeyofite 4d ‘essa le. sué, 
erchè assortite "b beneilici nò 


Ù 
sg 


on: vi sia) patria senza indipori 
libertà:isenza unità, | ottsv r0 ubi ‘ 
Per conquistare questa debbivero- 
graîdi virtù. Manin :!le'bbmprendes 
va; ‘poichè egli aspirava valli idella 


‘patria. Per- ‘questo, caduta! 


Manin proclamò-in-S. - Mared 1 
sere caduta l’Italia; periquesto salutò 
.come italiani ;1;soldati 1 
icorsi dopo le:.pugne:--ig] 

tanone e Montanara, a difetidérie d'inr 


| dipendenza dellé.-lagure ;:/ifier- questo | 


morendo accettò . la;:mgnafchia;e "la 
Casa Savoia. Dal monumento! dirMa= 
nin che affratella -le .idue--città, ésie 
traggono gli auspici del futuro.’ 
«Parlò per ultima.--l’on.:UbaldinosP 
ruzzi affermando ‘che, l’arte, cionore ‘e 
gloria di Firenze e di Venezia, ha pre- 


+ dieato la libertà, e. favorito Vamità © 


delia patiia. Chiude, al grido: «Viva: 
Umberto ». / Applausi). ment ih pi 
‘Finiti i discorsi, le. autorità si.av 
.cinarono al monumento ;-che furaaplto 
ammirato. Esso è infatti: una. bellisfima 
opera d’arte. che fa onore..allo: scultore 
friulano Urbano Nono il quale/era pre- 
sente alla «cerimonia, e .ricevette le 
congratulazioni delle. autorità:: «ix 
La cerimonia .bella e cormmovente 
procedette ordinatissima, 


Cronaca Provinciale. 
E nuovi Sindaci. -- | 
-Con R. Decreto det 27 gennaiò jp. . 
venne nominato. Sindaco di Polcenigo 
il sig. Curioni Antonio. .. . : 
Medico carltatev 
Serivono da Fiume al fagli 
Sono lietissimo di seglilar 
più cari benefattori dei ‘nostri’ poveri. 
dott. Giovanni Petrucco, ‘distinto 
medico del nostro  Comunlé@%héè 
ogni occasione cerca colle uffa 
disinteressate cure di ‘lenirò': 


alla nostra Congregazione di: 
una. somma da destinarsi in ai 
malati. 

. n Ra animo del; 


spesso la modestia sua a vedilta a 
di beneficenza che egli. co i 


Caduta niciital 
ed amore frateri 


cogliendo del fogliam «sl m 
Simeone, accidentalmer 


‘ enorme altezza .nel sotto 


riportando fratture, tali 


' poche ore dopo dovett 


Il fratello Albino d'ani 
va ir compagnia .da 
uguale, sen 



































dei, giornt"9, 10. 23, e 30 
+ dicembre 1889. 


Simbuiotti dott. Girota» 
per pigione da 1 luglio 
1889,. dei locali occupa- 
‘ommissar! iale di Gemona. 
Commissari Distrettuali 
Provincia di Îire 875— per in- 
tà d’ alloggio del 4o. trimestre 1880. 

2 Alla Presidenza, del civico Speda- 
lea Palmanova di lire 2960.— per doz- 
ine di demeati accolte e curate nella 











Alla ‘Presidenza dell Ospizio : ‘E- 


sussidio 1889. 

«A: diverse ditte e comuni di lire | 
per. pigioni del 2.0 semestre 
1889/di varie caserme pei RR. Carabi- | 
ieri, 





ri lesopere idrauliche di 2a. catego- 
a; decerinio 1886-1895, 
diversi comuni di 1. 8243.01 ra- 












+asreiratte. di' dementi ida. 1 gennaio 1867 * 






È e Alla - R. Tescreria di. Udine lire 
ni 46990:95 quinto dei 10 quoti annali 

; * «gbpert le'opere. idrauliche di Ya. cattégo- 
«qarîa(decenhio 1875-1884). 

; — AI Comune di Udine live 12000.— 

{4 sylquoto!4889 «di concorso alla spesa pel. { 

‘*«nantenimento del Collegio Uccellis. 

ti Alla ‘R! Tesoreria di Udine lire 

— itita «sesta a saldo quoto 1889 di 

t ‘Alla spesa per la scuola agra- 

via di Pozzuolo. 

«rete AI Ricevitore provinciale di lire 
'54919/68 -aggi per. la riscossione della ra- 
asstaidesta 1880 ‘delle imposte direttà è 

«Aiitheraiiiposte provinciali. 

Gazzetti Giuseppe di lire 385.23 

tura ‘mobili: all’ Ufficio d' Espe- 

zione dei’ catasto. 

«Alla R. Tesoreria di Udine di lire 

29342.20 rifiisione di metà della spesa 

, «vsnstenuta—dallo-Stato “net 1889 pel man- 

tenimenta le} RivIstituta tecnico di D- 
dine. 























— AllaPfesiénza dell’Ospizio Esposti. 
21 dli Udine. di. lire 7500.— supplemento di 
sussidio per l’anno 4889. 

— Agli artieri Marzin Antonio e Col 
loredogMario,.di live, 522.50 per esegui- 
. Ji lavori alla caserma dei RR. Carabi- 
n ‘Cordovado. 

‘Alla Direzione della Cassa di Ri- 
di Udine di L. 2191536 per 
si..da 1 luglio a 34 dicembre 
; sulle .somme ‘assunte a mutuo. 

(Alla ditta Muzzatti, Magistri e C. 
re- 228.32 per fornitura di carbone 


ni 





















Ai signor Fabris Eligio di lire 
-— per: lavori. fatti ‘eseguire alla ca- 
serma dei RR. Carabinieri in Palmanova. 
« — Alla Società Veneta per imprese 
n ‘pubbliche di- lire 80000. rata 1.a delle 
i nnuali di contributo per la ferrovia 
ine e Portogruaro. 














AdI- stigsidi d 
- per iù “fi. condotta veterinaria Distrettuale, 
1 Presidente della Deputazione 
iiniciale di Verona lire 180.80 per 
ie di ‘un’ demente povero. 

sigrior' Misani preside del R. 
tecnico di Udine di lire 1625.— 
l'acquisto del materiale’ scientifico 
i trimestre 1880. 

ignor Verlato Federico di lire 
‘rata’ di' acconto per fornitura 
sasermaggio ai RR. Carabi- 
nei estri 20. 3o. 4889, 

Al? Improsa Capellari Bortolo di 
Di ‘83 quale acconto per lavori e 
e di maîititenzione 1889 n 













































gna e di Spilimbergo. di lire | 
AIISa, aa 1889 per. la con-* 
3 Marcuz. per. questua. reti 






Alta ;R. Tesoreria di Udine lire | 
54 rata sesta del contributo 1889! 16 del Codice Civile, hanno ia ‘facoltà 


ta-dodiceSima'ed ultima per dozzine ar- , } quanto concerne la leva, alla prova di 


Il Segretàrio 
. dî Caporiacco 


n Sindaco 
dello ‘elità e ‘comune’ di Udine 


Visto l'art, 19 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento dell’ Esercito, 
approvato col R. Decreto 6. neosto È 1888 
N. 5655, Serie terza. 

Notifica: 

4 Tatti i cittadini dello Stato, o itali 
considerati a tenore del Codice Civile, 
nati tra il 4 gennaio ed il 31 dicembre 
4872 i quali hanno domicilio legale | ‘nel 
territorio di questo Comune, ‘sono în 
obbligo di domandare entro questo 
mese la loro inserizione edi fornire 
‘gli schiavimenti che in occasione do- 
trarino loto essere richiesti. Ove tale 
domanda non sia fatta personalmente 
dai giovani anzidetti, hanno obbliga di 
ni i loro genitori o i tutori. 

. I giovani quì domiciliati, ma. riati 


spi ti di.Udine. lire 12230.58 rata sesta Lattrore, nel chiedere la loro inscrizione 


I 


| esibirano o faranno presentare l'estratto 
dell'atto di loro nascita debitamente 
autenticato. 

3. I giovani che non sieno domiciliati 
in So Comune, ma che vi abbiano 
la dimora abituale nel senso dell'art. 


dì farsi inscrivere su queste liste di 
leva per ragionedi residenza. In questo 
caso la loro domauda equivale, per 


cambiamento di domicilio nel senso del 
successivo art. 17 del codice stesso. 
. 4, Nel caso che taluni dei nati nel- 
l’anno 1872 sia morto, i genitori tutori, 
o congiunti esiberanno l'estratto legale 
{ dell'atto di-morte che dall'ufficiale dello 
È Stato Civile sarà rilasciato in carta li- 
{bera, a norma del ‘disposto. dall'art. 21 
I del testo uuico dille Leggi sul bollo 
approvata col Regio Decreto del 13 
settembre 1874 N. 2077 serie seconda. 

5. Saranno inscritti d'Ufficio per età 
presunta quei giovani che non essendo 
compresi nei registri dello. Stato Civile, 
sieno notoriamente ritenuti aver l'età 
richiesta per l'inserzione. Essi non 
saranno cancellati dalle liste di leva 
se non quando abbiano .provato con 
autentici documenti, e prima dall’estra- 
zione, di avere un'età minore di quella 
loro attribuita. 

6. Gli ommessi scoperti saranno posti 
in capo di lista della prima classe 
chiamata dopo la scoperta ommissiene 
ed inoltre sottoposti alle pene;fdi cui 
l'art. 162 del suddetto testo unico delle 
Leggi su! Reclutamento. 


Dalla Residenza Municipale 
Udine, li 3 febbraio 4890. 
Il Sindaco 


ELIO MORPURGO 
Il Maggior Generale Ferrero 
@ Udine. ° 
Seri fu qua di passaggio il Maggior 
Generale comm. Annibale Ferrero, Di- 
rettore dell’ Istituto Geografico militare 
e presidente della Giunta Superiore del 
Catasto, per una ispezione all’ Uflicio 
del nuovo catasto, ispezione dalla quale 
emerse la giustezza dei metodi prescritti 
e il conseguente . valore dei risultati, 
quantunque l'applicazione di tali metodi 
non abbia tuttavia avuto che uno svi- 
luppo limitato per la ancor troppo breve 
vita della istituzione in questa provincia; 
Egli conferì anche colla "Deputazione 
Provinciale sull’ argomento det se 
acceleramento. 
Accompagnavano il Beneralé i signori: 
Cav. Scaccia V. Direttore Compart.. a 
Venezia, Cav. Civardi Ispettore presso 
la Giunta superiore e Capitano Monte ; 
chi suo Ajutante di campò. | 


Rinvenimento. 


L’ altra sera fu rinvenuto un poria- 
monete con denaro. 
Chi lo ha smarrito potrà riaverlo; 
dietro le necessarie indicazioni, al locale! 
Ufficio di P. S. ove venne depositato. 
4 Ì 


Arresti. 

Dagli agenti di P. S. fuvono.avrestatij 
Lodolo Giuseppe. di Giovanni:, .respan-? 
sabile di furto e di contravvenzione al- 
l'ammonizione ; e Nonino Marco, detto. 


























iù 
che si stabilisca fra noi il povero de- 
«funta. Di lui; parlerò in iapprisso. 


Nel secolo passato chi trattava le f- 
sioni in bronzo di campane qui, era nn 
certo Franchi, di Udine. Verso il 4807 
sì stabilì nella nostra città un certo 
Romano Colbachini di Bassano, ed i 
fratvìli Soletti di Treviso,i quali face- 
vano gara :col Colbachini. Il primo fuse 
le campane della nostia Cattedrale; i 
secondi quelle della Chiesa di San Gia- 
como Apostolo di Udine, ed altre della 
Provincia nostra e fuori. 

Poscia piantò fonderia in via ex-Ca- 
puccini Giuseppe Serafini il quale, dopo 
qualche tempo, si unì'col Colbachini; 
per citi -i fratelli Soletti désistettero. 

In questo frattempo ebbe fonderia di 
campane in via Gemori Sebastiano 
Broili, che poi si unì al fratello Luigi. 
Dalla fonderia Broili uscironò una quan- 
tità di campane, le quali ottennera il 
piauso dei committenti. 

Queste fusioni di campane. che pel 
loro suono nulla forse lasciavano a de- 
siderare, nella parte artistica inveee non 

erano molto curate; per cui le forme 
delle campane riescivano goffe, con or- 
namenti nori tanto bene applicati ec - 
chi nei dettagli, abbenchè fossero ‘mo- 
dellati anche da distinti artisti, quale 
fu il Pittoni detto Canova, il Giovanni 
Tommasoni, il Francesco Catone, e come 
lo è il Marignani Antonio, i quali ]a- 
vorarono molto per questi vecchi fusio- 
nisti ed anche per il De Poli. Questi 
da Ceneda, suo paese nativo venne in 
Udine verso il 1849, Egli tenne fonderia 
in via ex-Capuccini nel locale Serafini, 
il quale si eva ritirato dall’ arte da qual 
che tempo, Ivi eseguì molte . opere :in 
genere di cainpane; le quali per il suono, 
l'eleganza, il: buon.gusto e la nitidezza 
degli ornamenti, la maggior parte. mp- 
dellati dal bravo intagliatore Bernardo 
De Marchi, pure di Ceneda, destarono 


tn vero entusiasmo negli intelligenti - 
che salutarono il De Poti per un innova-- 


tore dell’arte in quel genere di fondere 
come si può osservare la campana grande 
della nostra Cattedrale fusa dal De Poli 
dopo che si ruppe la vecchia all' epoca 
della morte del compianto Arcivescovo 
Zaccaria Bricito. 

Per non rovinare l’arte con una spie- 
tata concorrenza, anni dopo il De Poli 
si unì in Società col Sebastiano Broili, 




































e voro democratico, cooperò pel buon 
énto di giiel sodalizio con indirizzo 
Jendentej' talchè “anni dopo fu no- 
minat vice-presidente, e poscia Presi- 
denté. con amplo o suffragio di voti. -: 

Fù finche Pie idente dei maggazzini 
i cessati per insufficienza 




















sNè il nostro‘ gerieraso artista, di cons 
corto con altri azionisti, si trattenne 
dal regalare del proprio, piuttosto chie 
avesse a perdere la Società di Mutuo | 
Soccorso, la quale aveva esposto ua 
parte de’ suoi capitali. 3 


per un triennio; ma ‘la' sua franca 
parola fra quegli animati oratori, alcuni 
rettorica, non ebbe ascolto, ed egli si 
rìtirò, comprendendo che ancora hon 
sono i tempi, per gli uomini del popolo, 
di carattere libero ed indipendente; di 
sedere su quegli scanni a trattare < : gli. 
interessi del Comune. 








ad irritarsi, univa una bontà di cuore 
non comune, specialmente quando si 
trattava di assistere’ clii aveva volontà | 
di far bene ed era dotato d’ingegno. 
'Fu anche buon patriota, e noi ricor- 
diamo certi atti generosi usati da/lui 
all’epoca della emigrazione del 1859 
verso giovani che, fatte le campagne 
in pro della libertà «della Patria, dopo, 
col Joro- ingegno, seppero. acquistarsi 
una distinta posizione nella società., . 
Non diciamo altro del nostro. com-' 
È pianto amico. Egli lascia ai figli un nome 
rispettabile Le amarezze che sopportò 


l'egoismo, per lo più lo sopportano tutti 
gli uomini che si élevano sopra gli altri 





il quale si separò dal fratello Luigi che | 


ora tiene fonderia col figlio fuori di 
Porta San Lazzaro. Unì le due fonderie 
con una succursale in Gorizia; e da 
questi tre stabilimenti sortirono una 
quantità di campane che figurarono in 
molte Esposizioni, tanto regionali che 
provinciali non eccettuata persino al- 
cuna mondiale, ove il De Poli ottenne 
per suo merito premi i più salienti, su- 
perando per bellezza di forma e' sono- 
rità musicale le prime fonderie di al- 
cune capitali. 

Il Giov. Batt. De Poli nel 1868 piantò 
la prima fonderia di ghisa in via ex- 
Cappuccini, e crediamo sia stata Ja prima 
in Friuli. Egli all’epoca dell'Esposizione 
mondiale di Parigi nel 1867 si portò 
in quella capitale onde studiare i me- 
todi nuovi delle varie fusioni. Poscia 
trasportò la fonderia di ghisa e quella 
delle campane. fuori; di Porta Aquileisp 
aggiungendovi la meccanica, prima con 
motrice a vapore e poi ad acqua, per la 
esecuzione dei lavori in ferro. ' 

Ed alla Esposizione provinciale friu4 
Jana del 1883 Ì prodotti di quella offii 
cina meccanica furono premiati con 
medaglia d’oro. 

Nel 1881 egli diede principio alla 
fusione in bronzo di opere artistiche 
e fra le principali notiamo la bella fu- 
sione del monumento dedicato al Padre. 
della Patria Re Vittorio Emanuele, pre- 
miata con medaglia d’oro dietro il giu» 
dicato dei chiarissimi professori di scul-: 
tura Del Zotto e Marsili di Venezia, ‘e. 
per questa fusione fu nominato dal’ 
Governo cavaliere — titolo di cui il 


nostro distinto. artiata faceva ben poni i 


pompa. . : 
Fu Direttore della Società operaia di; 
mutuo séccorso all’epoca della: sua a fon-| 





I to e lo benedicono; e tutti, 


e sono dotati di ottimo cnore, rome 
fu il cav. Giev. Batt. De: Poli. 
A. Pieen, 


I fanerali di G. B, de Poll. 


peraio padrone, ieri, alle nove ant. fu 
trasportato al cimitero. 

Il corteo. si mosse della casa del de- 
funto, presso porti Gemona: e si fermò 
alla (chiesa di;:S.- Quirino; pet :la bene- 
dizione. 

Una folla d' operai d’ogni arte empie 
fa chiesa e. mentre la salmodie, recitate 
dai preti, spargono nell'ambiente In toro 
‘inelanconica hota, gli cechi midi guar- 
dano astratti a terra, tutti pensando.a 
quell'uomo verimente buono a quel pa- 
dre degli operai, che non vedranno mai 
più. 

Poveretto! quando, pochi giorni fa, 
lo vedevo salire in tramwai, aiutato dal 
conduttore, per recarsi alla sua fonde- 
ma: quel povero e caro vecchio mi come 
moveva, s’ affollavano nella mia mente 
cento pensieri, cehto ricordi cari e guar- 
dando il suo dolce viso, tentavo invano 
di leggervi i patimenti, i disinganni 
sofferti. 

Intanto, méntre in chiesa si prega, di ‘ 
foori 5’ adunano gli amici, parenti e le 
rapprentanze. 

Noto : la Presidenza della $. Operaia, 
colla bandiera : moltissimi commercianti 
ed industriali della nostra città; amici, 
conoscenti : quasi tutti gli operai della | 
fonderia ; tra quelli che tengono i cor- 
doni cito i signori : Rizzani, Sello, un 
fonditore, Basandella, ecc. 

La folla esce commossa ; qualcuno co- 
gli occhi rossi, feude la calca e se ne 
va in fretta, a capo chino. 

La bara viene ricollocata sul, carro ; 
è coperta da due corone: una, bellis- 
sima, della famiglia, a fiori artificiali, ri 
‘sé e ‘grappoli di lillà, su fondo d'al- 
loro e di felci; l’ altra dello Società 0- 
peraia, a fiori freschi. 

Moltissime torcie, accompagnano ; si 
pereorre via Gemona, via G. Mazzini e 
via Villanta. 

Cammino dappresso al carro, e dietro 
di me. odo un operaio ed una donna 
del popolo che cantano le lodi del mor- 
tutti così 
dal povero operaio, al ricco industrial È 
tutti rimpiangono la memoria di G. B. 
de Poli amico caro e fedele, principale” 
amato, artista eletto e fine. 

‘Mi ricordo con quanta cura, con; 
quanto amore d'artista, curava la fu- 

me cella statua equestre : «di Vittorio 


















a one. Animato ds sentimenti gérieri si f 





















Fu consigliere comunale, ‘crediamo {" 


deì quali fanno farse troppa pompa. di |. 


Ad un temperamento sensibile e | cile i 


nella vita, prodotte dall’ invidia e dal- { 


Sior Tite Poli, l'artista popolare, l'o- * 


1 


| Re proprietà dei locali ‘rion maheherani 


‘ telli Reininghaîs che a mezzo dell'e 










‘Festa i 
scherotte 
‘simo, - 
. 1 alleg 











“sclata quaggiù, e che, 
cata, ripiad, 


















“Non, in 

S'arriva al: del Pomo 
vien deposta ‘sppia’ nale 0.C 
falco, fuori della Teri; tu 
idivertigsi 









+ 800. ieri la bara'-vien' cal 
molo in, 43; STRRRGIO 
Una donna ed nn giovane 
fonditore — singhiozzàno ‘presso’ 
me, memori forse e’ grati die qual 
beneficio ricevuto. ioni 
Tutti se ne vanno,.la pietra: dell 
tomba A pare È son Fao 5 





































cAmitiinavanò penso: 
“Quinta tilntezze în 





















De ‘Poli si sente in obi go di rin 
| tutte quelle persone che concorsero 
rendere decoroso e solenne il, funerdl 
del suo caro estintò 
























Alessandro, ‘Orazio e' Ginsépp 
che «spontaneamente  offerserd' ‘il lm 
tumolo, affinchè: venga: in eso deposta 
la salma dell’estinto. 
Domanda: infine ‘perdono pe 
dimenticanze involonta 
nute ed inevitabili jin 
x gicostanze. 


























‘tutte kl 
nie ‘ave 
imili:- Littuos] 

































Laselto, iui 


La fabbriceria di S. Nicolò iti Udine 
fu autorizzata ad accettafe ‘il legato di 
L. 1000 disposto dalla fu Angela Del 
Fabbro Garibaldi: ; + : 
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toa nuoro, con ottimo buon 8 sto al 
eleganza si è sabato inaugurat ‘’Sottoi] 
più lieti auspici. Molto il‘ concorso st. 
bato e jeri, ottima la bivra Reininghaus, 
squisiti i piatti freddi. Sabato, da una 
schiera di amici, riuniti a banchetto si 
sono apprezzate anche, le speciali doti 
del bravo conduttore signor. Del Negri ge 
quale gastronomo nè egli poteva fari 
di più e meglio per cor rispondere al- 
l’ aspettativa în lui sì bene riposta. Av 
guriamo quindi ‘ogni fortuna al nuovi 
proprietario : la bontà della birra, ta fi. 




















































‘qu 
ségnanti 
E per 
tin idrgo 
ed a me 
fa buon: 
e cure I 

bero, e 
che il fa 
si deve : 
canza di 

tudio. 
Mi cre 





no di attirargli numerosa clientela , RI 
norando così gli sforzi dei signori Fra 





gregio loro Rappresentante sig. Grosse 
nulla tralasciano per ridonare vita al 
l'antico « Friuli », ‘ 


i N hallo 
det Tappezzieri e Sellaî , 


è riuscito splendidamente. 

La simpatica sala del Testio Nazio 
nale addobbata con molto ‘ buon gusto|A 
artistico, si presentava: all’ occhio con 
aspetto ilare e seducente. 

Adornate poi le gallerie «da tanti è 
bei visini delle figlie del nostro operaio, 
l’ambiente assumeva nel suo assieme 
.una giocondità tale da fay.sparire, dall’a- 
‘nia “qualsiasi cattivo umore e spunta» 
re invece vivo il desiderio di gettarsi 
nel vortice delle danze. 

La festa si mantenne animatissim 
ed ordinata fino alla mattina. |. 

Va sinceramente encominta la solerk 
Presidenza della Società Tappezzieri è 
Sellai che quando si assume un inipe- 
gno sa soddisfarlo pienamente, dando 
col fatto una solenne smentita a o tot 
Ji corvi del malaugurio. 

Teatro Nazionale. “ 

Un festone ieri sera al Nazionale; 
ressa di pubblico e di maschere’ nelle 
gallerie, atrio, scena e in tutti ghisa nn° 
goli:del teatro. di 
Non è neppur ai ‘dirsi. come poso a 






























‘’Sala' Cecchini 
Festa animatissima' e brillante. Ma- 


scherette a iGsa e pubblico. numerosis=" 


. simo.» 
| L’ allegrié carnovalesca toccava il suo, 
apice. iu ; a ARI 
Sior Chedéo gongolava. 
el Pomo d'oro. 
INO) ide per concorso la  festà 
del Pomo" d’ oro Je altre due del Nazio- 
nale e:-Cecchini. . î 


feritutti e ad ogni costo volevano 


“La Famiglia del compianto 
LUIGI FROVA 
commossa e riconoscente, ringrazia tatti 
coloro; che hannò dimostrato in questa 
occasione tanta affettuosa memoria del- 
} amato estinto. ©‘ ” 

Milano, 8 febbraio 1880. 


* «+ VOCI DEL PUBBLICO 
Lettera aperta. 


V'egregio' sig. cav. dott. Cesare Fornera 
Non per intavolare una polemica 50- 

a una tomba che-si può dire ancora 
‘aperta, nè per menomare in alcun mo- 
do i meriti di quell’ottima giovinetta 
‘ehe fu-Clementina Carnelutti, rimpianta da 
coridiscepole ed insegnanti, ma solo per 
‘rettificare una frase, che forse a Lei è 
di sfuggita nella commozione dell’ animo 
esulcerato, e per debito di giustizia ver- 
so una collega ch'io conosco è fondo, e 
stinio altamente per Îé elette doti del- 
gegno e.del cuore, ch'io, debbo pren- 

la penna. , 

Nella necrologia stampata sul Friuli 
di Martedì 5 corr. Élla dice: « che ne- 
gli ultimi esami tanto safferse, veden- 
dosi. rejetta da una sola maestra, a suo 
credere verso di Lei troppo severa, che, 
dopo alcune settimane , sviluppossi il 
mal sottile che la trasse al sepolero. 

b buire a tale causa lo svilup- 
po d'una: malattia ‘che ‘ covava latente 
per anni e trasse la sua origine da ben 

noti motivi, é ingiusto, poichè si 
aitehde quasi far sorgere un rimorso 
n chi non ne ha colpa. E la maestra 
uòd' dormire i suoi sonni tranquilli, im- 
perdegiia non fa dessa che decise del- 
l’esdihé, sibbené l' intera Commissione, 
X della*Giialò ficevario parte quattro in- 
egnanti del corpo normale. 
© per non restare più a lungo sopra 
bun-argomento tanto doloroso ed a Lei 
d a me, dirò che Clementina Carnelutti 
fu buona, fu diligente, e s° ebbe affetto 
e cure premurose “da quanti Ja conob- 
bero, e dalla maestra ‘in ispecialità; e 
che il fallire in una. prova. d'esame non 
[si deve sempre ititerpretare come man- 


ranza di doti di mente, o mancanza di 


fstudio. 
Mi creda; sig. avv. colla inassima stima 
Sno obbligatissimo 
Prof. V., Ostermann 


La cor giura del maggiore Panitza 


giore Panitza furono sequestrate 
elle lettere cifrate dirette al negozian- 
te Kalupkow: e se: ne, trovò. pure .la 
chiave. ‘A quanto si comunica ulterior- 
mente, sussisteva l'intenzione di ri- 
uovere il principe, ma non di as- 
&sassinarlo, come fu annunciato dapprima 
ambulow e Mutku row però dovevano 
re assassinati. 


Per intormazioni e passaggi rivolgersi i 
Subagente della Società fin UDINE, sig. Lodovico Nodari, 
Girolamo — Palmanuov: sig. Steffnato Giovauni 
— Asolo, sig. Carrà Arturo -- Pontebba, sig; Englaro. 
vineia collo stemma «lella Socielànelle rispetti 


| Paglia da forag. 


+.«Gazzettizo, Commerciale 
Municipio di Udine; 
rei "DISTINO.. 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine i: 
v 8-fabbraio,1890 :' i MATA 


in Ripa 
usta raggua» 
illo tffiealo 


da ; da [| & 


c.{L.[c.] 


a ALL'ETTOLITR: 


Frimento . . . 
Granoturco 
Giallone . 
Cinquantino 
Lupini . 
AVENA. + 
Castagne 
Faginoli di pian.: 
» alpig. - 
Orzo brillato 


LI 
Il 
tl 


IIITIsossl 


VIITI®&S}I 


ESE 
LIFILLINI 
viliatzl! 
DILIINELE 


Cinquaantino, . . 
AL QUINTALE 


fuori dazio con dazio 


Foraga. 
Fila n 
. qual. 
dell’alta us ? 
della bassa fs 


» dalettiera) 


ComBustIBILI 
Legna da ardere 

forte tagliati 
Legna da ardere] 

forte in stanga, 
Carbone di legna: 

















Capponi al Chg. 
Galline » 
Polli 

‘ » d'India m. » 
» » Lo» 
Anitre » 
Oche “» 


MEMORIALE DEI PRIVATI: 


Statistica Municipale. Bollettino sa: 
timanale dal 2 nl 9 Febbraio 1890, G 


Nascite. 
. Nati vivi muschi 7 femm. 47 
» morti » » 1 
Esposti » — » i 
Totale N. 27. 
Morti a domicilio. » 

Attilio Rigatto di Giureppe di mesi 8 — Lù- 
co de Stefani di Giacomo di giorni 9 — Adele 
Armellin di Emilio di mesi{8 Giovanni ‘A- 
valli di Eugenio «d’ anpi 1 e mesì 9—- G. B. 
Chiarandini di Antonio ‘d' anni 2 — Aurelio 
Zilli di Luîgi di giorni 10 — Amalia Sartori 
di Eugenio d'auni | — Clementina Carnelutti 
fu Luigi d'anni 417 scolara — Virginia Cantoni 
di Giuseppe d'anni 2 e mesi 5 — Giuseppina 
Franzolini di G. B. d'anni 3 e mesi 4 — Fran- 
cesco de Faccio fu Luigi d'anni 53 indoratore 
— Luigi Fontana di Piétro di mesi 3 — Lui 
gi Stampetta fu Daniele d'anni 68 imprenditore 
Giovanna Blasutto fu Valentino d'anni 54 cuoca 
Alberto Blasone di Pietro di mesi 1 — Tullio 
Provagini di Giocomo di mesì 4 — Luigi Fiappo 
fu Pietro d'anni 51 cameriere — Antonio Ni 
gris di Giuseppe di giorni I4 — Pietro Morassi 
di Geremiazd' anni 4 e mesì 3 — Cav. G. B. 
de Poli fu Giovanni d' anni 67 industriale — 
Antonio di Lenna di Giuseppe di mesi 3 — Ita- 
lia Dominutti di Ginseppe d'anni 3 — Dome- 


| nica. Cavalli - Cumaro fu Domenico d' anni 87 


casalinga. 
Morti nell’ Ospitale ‘Civile. 


Domenico Turco fu G. B. d'anni 82 agricol= 
tore — Orsola Domini - Zuliani fu Andrea 
d'anni 79 ‘casalinga — Pietro Pressacco fu An- 
gelo d’anni 43 facchino — Amedeo Melassi di 
giorni 10 — Giacomo Martelossi fn Domenico 
d'anni .66 agricoltore — Domenica Giacomina 
Angeli-Midolino fu Luigi d’ anni 26 contadina 
— Francesco Scagnetti fu Giuseppe d' anni 42 
agricoltore. 

Morti nell’ Ospitale militare 

Luigi Vallotto di Natale d’ anni 22 R. Cara- 
biniere. 

Totale N. 3Î. 
dei quali 7 non appartenenti al Com. di Udine 


L 


—. Gemona, sig. Cristofoli G. 
Césare =« Cividale, sig. 
> Insegne. o" 


° ‘i Matrimoni, I 
' Giuseppe Ronco muratore con Anna Driussi 


solfanelinia — Giacomo Carpi falegname con 
Maria Talia ‘Rizzi casalinga — Giuseppo Vi= 
tentino Barazzutti agricoltore con Rosa Zorzi 
contadina — Domenico Planta agricoltore con 
Antonia Nonino operaia — Fedele Stagno ma- 
novale ferroviario con Amalia Celesto sota- 
inola — Beniamino Loita fabbro farralo con 
Rosa Comino contadina — Qiusoppe Comino 
bottalo con Caiterina Moro cameriera — Ple- 
tro Ferugllo fornaio con Tranquilla Foruglio 
tessitrice — Antonio Toffoli agente negozio 
con Benvemita Rojatti casalinga — Sante 
Aottardo fornacciajo con Cotterina Fumolo 
contadina — Tobia de Vit agricoltore con 
Rosa Toffolutti contadina. 
Pubblicazioni di Matrimoni 

Mario Rizzi muratoro con Matilde Lirnasi 

containg — Pietro Dal fBon pensionato con 


Catierina Brentel casalinga — Vincenzo Riva 


agricoltore con Anna Casarsa contadina’ — 
Giuseppe Polonia tessitore con Elisabetta Fon- 
tana domes icî. 


Comune di Mortegliano 
Avviso di concorso. 


In seguito a rinuncia del tilotare, a - 


tutto il 25 febbraio corr. resta aperto il 
concorso al posto di Medico Chirurgo 
Ostetrico di questo Comune con lo sti- 
penilio di L. 3000. — esenti di R. M. 
cioè L. 2700 per il servizio Medico, e 
L. 300 quale Ufficiale Sanitario, e cori 
cura gratuita alla generalità degli a- 
bitanti. È 

La nomina sarà regolata dalla Legge 
Sanitaria 22 Dicembre 1888 e 1°’ eletto 
dovrà assumere il servizio entro 8 
giorni dalla partecipazione della nomina. 

Gli aspiranti dovranno produrre la 
loro istanza corredata da documenti 
comprovanti l’ età, l’incensurabilità, la 
sanità e la robustezza e idoneità; 
istanza e documenti in bollo regolare 

All’eletto incombe. l'obbligo delta re- 
sidenza nel Capoluogo. 

Mortegliano 8 Febbraio 1990. 
Il Sindaco ff, 
C. Savani. 


LOTTO 
Estrazione del ‘8' Fabbraio 1890. 


24 — 82 —'12 — 80 — 
_ Ma 57 — 32: 


Venezia 
Roma 
Napoli 
Milano 
Torino 
Firenze 
Bari 

Palermo 76 — 39 — 62 — 27— 


—_—<_ — 
É morto a Roma il Cardinale Pecci, 
fratello del Papa. Dicesi abbia lasciato il 
patrimonio — un milione — ai gesuiti.» 
—— 
Tl miglioramento dello stato di salute 
del ministro della guerra Bertolè-Viale 
continua. 
A Roma si commemorò ie ri l’anniver- 
sario della proclamazione della Repub- 
blica Romana. Nessun incidente notevole. 


Notizie Telegrafiche. 
Conflitto anglo- pirteghese. 


Lishona, 9. Dopo il recente mee- 
ting di Coimbra, 2000 persone percor- 
sero le strade gridando viva la repub- 
blica, viva la federazione iberica, abbasso 
l'Inghilterra, viva l'unione dei popoli 
latini. Gli operai del porto di Setubal 
ricusarono di lavorare al caricamento di 
un vapore inglese che fu obbligato di 
partire scarico. La popolazione accla- 
mò gli operai. 


* Condoglianze al Re. 
“Noma 9. Oggi nel pomeriggio il 


: Re ricevette separatamente nel suo 
appartamento privato le presidenze del - 


Senato e della Camera incaricate di 
presentargli gli indirizzi di condoglianza 


È per la morte di Amedeo. Rispondendo 


“agli indirizzi il Re, visibilmente com- 
mosso, narrò ai suddetti rappresentanti 
gli ultimi momenti di Amedeo e disse 
che nella immensa sua sciagura trovò 
Lutto il conforto che era possibite nelle 
grandi manifestazioni d'affetto che ebbe 
dal paese e dalla rappresentanza na- 
zionale. « 

Queste nuove prove d'affetto gli fanno 
più che mai. sentire il dovere che ha 
di sacrificare alla patria anche i sen- 
timenti della famiglia. . 


is 
Lusi Monticco gerente responsabile. 
e AEREI 


Avviso ai praticoltori. 


In Galleriano, frazione del’ Comune 
di Lestizza, presso il solloscritto trovasi 


vendibile una partita miscuglio Sementi , 


artificiali stabili, a prezzo conveniente. 
Vincenzo dott. Pinzani. 


La Ditta Pillan o Mineiott 


di Camino di Codroipo 
avvisa di avere concesso lo smercio dei 
materiali da fabbrica prodotti colla sua 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta Ew- 
genio Crevato di Rauscedo 5 
di aver assunto da questa Ditta la ven 
dita della sua distinta calce prodotta 
coi sassi del Mduna e del Cellina. 


La Ditta Pietro Valentinezz 


Negozìante in Udine 
Piazza $S. Giacomo, 
avendo ritirato direttamente dalla Nor- 
vegia una grossa partita di Bacalà, 
Cospettoni, Aringhe del tutto nuova di 
prima qualità, e per dar sfogo a detto 
Deposito, ha deciso di vendere al 12 per 
cento al disotto dei prezzi che vengono 
segnati dalle primarie Case di Genova, 

Li vorno, Venezia. 

‘Tiene anche un forte deposito Sardelle 
vere Rovigno a prezzi da non temere 
concorrenza. x 


Elisir Malato di ferro 


| eon China e Rabarharo 


di A. Maddalozzo Farmacista 
MEZIDITINO 


Oitimo rimedio che sì raccomanda ai capi di 
famiglia per i suoi splendidi risultati, compro- 
vanti le sue virtù terapeutiche convalidate da 
una quantità di Attestati di distinte Autorità 
Mediche, che lo usarono e ne ottennero bene- 
flci risultati, Viene consigliato in molti casi di 
affezioni intestinali ed emorroidarie, nelle i» 
nappetenze ed indigestioni nella convalescenza 
di lunghe malattie, e più specialmente . nello 


| impoverimento del sangue, e nella gracilità e 


pallidezza dei bambini. 
È di sapore gradevole e di facile digestlone 
Deposito nelle principali Farmacie. 
In Udine. Alla Farm. FILIPPUZZI GIROLAMI. 
In Venezia. Alla Farm. FERDINANDO PON- 
Campo S. Fosca; e Farmacia CENTENARI, 
Campo £. Bortolomio. 


Villino da vendere. 


Nell' ameno paesello di Buttrio è vendibile 
a discretissime condizioni un 
villino completamente ammo- 
igliato con locali annessi uso scuderia 
e circondato da due pertiche di terreno oltre 
campi tre vicinissimi al paese. 

Per traitative rivolgersi alla Direzione di 
questo Giornale. 


MMICIICICIICICICIAIICIIEICITICIAIEIITICICICAIEIZICIEICICIEIIICICIE IEIICICICIEITIRICIICIEIEIIE 


VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. (16 MILIONI 
partenze da Genova ai 3 14 e BA dogni mese per Montevideo e Buenos Ayres, R'irese 


LINFA DEL: PLATA etimo ine ace lea Ferie wo rs naro 
x LINFA DEL BRASILE commensenene n 


in Genova, alla Sede della Società, Piazza Nunziata N 13. 
Spilimbergo sig- 


Via Aquileia - 


B- arcento sig. C 
Richelini-Alessandro ed altre Subage: 


Onorevole Signore, i 

Incoraggiato dalla fiducia coll 
ebbe ad onorarmi la distinta 
e desideroso viemmaggior 
disfare appieno sia per eleganza sla 
bontà di confezione alle odierne . i 
esigenze, vado ad aprire col 
un magazzino sotto il titolo;;; 
Città di Udine, cs 

In esso riunisco un. completo’ assor=. 
timento di stoffe inglesi’ e_ nazionali 
delle migliori qualità, nonceliè di abiti 
confezionati da passeggio e'socielà, co= 
stumini per ragazzi, vesti da.camera, 
impermeabili col mantello, pl 
brelle, camicie; cravalte, bastoni ect, ‘ecc, 

I signori Clienti troveranno resì 
un elegante variatissimo  assorti ] 
di. soprabili, giacche a ‘ 
petto d'ogni genere e d'ogri i 
zoni di tutta novità, gilets piquet ingl 
garantiti, gilets fantasia di qualsiasi di. 
segno e della più recente novità, ‘arti. 
colî tutti ch'io garantisco e per Ja.qi 
lità della stoffa e per l’accurata ‘lavo: 
razione, assicurandola di aver tutto 
disposto per la pronta e' perfetta ese: 
cuzione delle commissioni. . ’ 

Nella lusinga di vedermi ‘onorato ‘de' 
suoi ambiti comandi, mi rasségno con. 
tutta stima. Quintino ‘Leonelli 


Col 15 marzo 1890 . 


. D' AFFITTARSI 
seguenti locali nel suburbio Prac- 
chiuso, N. 65 - IV: . d “ 
Fabbrica per uso conelapelli 
con e senza arnesi, diritto d’acqua. 
Locale uso lavanderia, ma 
gazzino, granajo, con orto annesso, È 
Vasti magazzini e granat. ‘ 
Locali d’abitazione e seu 
derie. ' 
Per informazioni rivolgersi al signor ' 
Giovanni Fabris, agente dell’,Impresa ' 
Foraggi, suburbio Pracchiusò 65-1V 


V. Savorgnanan. 14 Piazza della-Borsa n: 10 
Ricca Esposizione per ja Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi. 
RAPPRESENTANZA 


delte 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO; 
Accordature, riparazioni. 


Vino dis, Emilion. 
(BORDEAUX) a is 


AL FE RO, i 
preparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE - i s 
Questo vino può annoverarsi fra i 
migliori ritrovati per la cura ‘ricosti» 
tuente del sangue contenendo; sciolto 
nelle giuste proporzioni uno frà i mi. 
gliori preparati di ferro, 
Questo vino per il suo metedo: 
parazione che non può averi 
tiene così ben sciolto il ferro 
dare al palato un disgustoso spor 
ogni cucchiajata contiene centigrammi 
45 di ferro. dt : 
Si può somministrarlo tanto ai'bam- 
bini come agli adulti. 


TREFUSIA. 
— Vedi AVVISO in Quarta Piginii 


Arturo Trigatti — Latisana ‘sig. Colonna 
ussich Girolamo “Toluezzo, sig. Moro Giacomo 


ie nei Comuni della P. 





rio tt) 
‘ marzo in questa città Via Bartolini 4 


slum vamente per tì 
ROMA. Via di 
I Rue de 


nd i*Ratewo N 
È Vin mar Pa 





n ; 
La barba; e i capelti. aggiungono all tomo 
peito di veiicisa, di forza e di senno.’ i i 
i Lohinlra i A, | Vista giovinezza, enza alcun danno, ‘glia palla ed 
. afla anlute, ed insieme più facile ad ‘adoperare ia 
non ‘esige Invature. Non è una tiotan ma uo'a 
nn | IMpOSI À i hé non «macchia né la 
capello delia barba non solo, ma ne agevola lo , iouecua che non nq n 
amilugbo; infoddenià loro forza "© morbidezza. ;|1i8E'R.0t0 ghe, agio cadore Ta cadute 
‘a scomparire la forfora ‘ed'assicura alla giovi- |” i 
14. asa una luspareggianto capiglaturo inplla più | facendo scompare le pellicole. Cra sota 
tarda vecchiata, " Di he = 2 Ù 
"St Vondé tm Aiate (flacone) da L. 9, 150, 1.25, | oMotto vonprendente: Costa; Ln 4 la 
igli un litro circa a L. 850. (ROTA i 
) anizie di A. | MIGONE è Ci 
e''C. di svavo profumo; ridona | principali parrnechieri, pr 
«si capelli ed alla barba imbianchiti | Regno: — Per le spedi 
‘0, la freschezza e la liggiadria | aggiungere Centerimi 75 


oso so oro 


i vendono, a Milan 
Via ‘Torino 
‘ofu "n 
‘sioni per pacco postale 


Î 
RIS 
LERI -- Milano 
ricostituer Sangue .. fi * 
di, bibitacaliacqua! di Selta, Soda, Caffe. Tino ed anche solp.. | 
Ogni. bicchierino contiene 17 ‘eentigrammi di ferro sciolto 
È 3 Attestato medico. 

g. Fellce Blsleri # MILA 

1 sottoscritti, avendo frequente.; occasione -di: prescrivere il liguor 
«FERRO CHINA BISLERI, non esitano a dichiararlo vin eccellente pro- 
‘parato omogeneo allo ‘stomaco e di singolare efficacia nelle, cure delle 
W.imialatlie che addimandano l'uso nei Fimeili” ionici “e ‘iicostitiienti, e fra 
no pur comprese le psico nevrosi nella maggior parle delle 

astra: inditalissimo, perchè consentaneo all'essenziale loro trat 

i IERI A Hat Ù 


Cav. Cesare. Dorr.. Vigna : 
Direttore del Frengcomio di S. Clemente 


Dorr. Carlo Calza 
Medico Ispettore dell’ Onpitale Civile 


Venezia, 20 Agosto 1885. 


. Si vende în Udine nelle farmacie. Bosero Augusto : 

4 @a cofno Commessati : Alessi Francesco, “Minisini Francesco, Fabm 
Atgelb'e' Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farma 
Podrecca. Giulio. È ci. 
rezzo Bottiglia grande L 5.50 mezza Bottiglia L 3. 


fdscoccereeaceasssesso0pae€ 


nde al momento bianca e | 
bruna ed ha inoltre le 
le macchie dal De i 


- vell tata la pelle y 
i tà di: far sparire 
presso la Drogheria di 


EA TANTO RINOMAE 


GLIE acta CODEINA 


Dei dott BECHER 


razioni molte volte danriose), 


ì 


ia SR 
(da non confondersi con le numerose 


GUARISCONO : 


nervosa secca © convulsiva che produce soffocazione negli asmatici e nelle 
pergone eccassivamente norvone n causa d' indebolimento genera! 


LA TOSSE 


Ml: ‘abuso dello forze vitali: 0 per ‘lunghe malattie; ‘' ‘ 


LA TOSRE 


dell'ammalato. 


jais. Colle psstiglie del Dattjr 


rauca, ‘niàtomo di catarro polmonale v' di et 
0 ‘allo efinimiento 


Beclier se ne riducono gli accessi che tavto contribniscon 
arpetici fhe produeg nn forta prudore nl'a gola e.dà tanta nei 
“faventi, 


tonza i bambini, cagion 


TOSSE tezioni dot sistema nervoso. i 
Ogni Pastiglia contiene 112 csntigrammo di Codeina, per cui i medici possono 
adsttandone la dose all’età e carattero fisico dell’ individuo. Normalmente, però ai prei 


quantità di 10 = 42 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. Prezzo della sestola'L. 1 +54 


, 
DIFFIDA. 

Degli audaci contraffatori abruzzesi hanno falsificato le Wanti 
imitando la scatola, È moolto esl' istruzione, Per ciò la, Mitta A. MANZONI ‘e C-, unica 
concesso. aria delle detta Pastigle, ventre: si riserva di ‘agire în’ giudizio contro { con- 
traffatori, a garanzia del pubblico ‘applica la suo firma sullo fascetta e sull'istruzione e avvisa 
gli acquirenti di respingere l» scutole che ne sono prive. 


frescriverle 
lono nella: 


atiglie del D.r Becher 


ia. 


Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e Comp., Via della Sale, 16, Milano — Roma, 
catessa Casa, Vis di Pietra, dI. —— 

: Con cent. GO d'aumento s1 sp disce inn ogni parte d' Itala. 

ross FOMELLI F. — COMMESSATTI — MINISINI -— FABRI 


In UD:NE pi 
VINCENTI FOSCARINI Piazza V. E. 


e DE 











otra SI — NA 
Maubengo — LONDRA, HU 


EIscuole di Veterinaria di Bologna e Modena, 


nustro Gioenate preso L'ufficio a sipate di Pahbli . 
@LI, Palazzo Municipale — GEVOVA, Piazza Fentane a 
md WPInec, 10 Aldersgate Street. In Udina} 

nella Pro 
|‘: Rogno. 8 


Sat! 
Late A) 


Avviso. 
AVVISO.; 

— Luae più lucel — domandava ansiono è 
grande posta tedesco Gietha-aul punto di morto, 

Î la Tnce la graude aspirazione di tutti gli uo- 
mini. Non appana scende la notte e tutto iljarento 
ravvolge nelle sue cupe tenebre; scoo per ogni 
ages accendeva: viva fammelio, n 

Immonsi banefattori della ‘umanità furono gi 
dastori delta incerne a olio ed a_p-trollo, della 
randelle e dai candel Lumiere a bene| 
lina — per tavolo, pendere al soffitto, iu 
infiggere «lle pareti — per uno di eamers'e da 
cuema, di atriv è di stalla, da carro eda carozza 
beoedetto chì si de il dio di tenere: un $880r- 
rimento ben vviato di tutte quente varie Bpecie 


di lamiere: tre volte benedetto chi tiena 


Sipreparaesi vende in UDINE RiUsI 

da DE CANDIDO DI IENICO 

Farmacia al Redentore, Via 

Grazzano; Deposito în UDINE > 

dai Fratelli DORTA. al. Caffè. 

Corazza, a MIL 

presso €. WANZ 

VENEZIA Mmporio di . 

lità al Ponte idel'Marettieri. 
Trovasi presso i principali CAFFETTIER 

e LIQUORISTI. Î si 


’ 


î 


Ì 
i 


OFTOHH #pedue] 


ata 
TA 


tonde ai' denti fs bellezz: 

vorio @ li preserva dalle cari R 

coufariaca All’ alito piacevole fra- 

granza © rinforza le ‘gengive fun Gail 
n 


IR GSa0i 


FARMACIA €. 
VERONA 


La dentifricla del comm. Vanzetti 
La dentifriela del comm. Vanzetti 


Lampade trion 


che gareggiano colla ìnce. del gas e colla, lucf gose smorte 6 rilassate 3 


elettrica, che abbagliano col loro splendora, o rallo. ; i . i ' 
grano gli spiriti è consolano i nOn La dentifricia del comm. Vanzetti 


: negozio laboratorio DOME: no allo smalto dei denti. 1 
BERTACCIVI in via, Morea: SÈ È è 
© riccamente fornita di tutte fe sorta La dentifrieia dlel comm. Vanzetti 
qoligre, lampioni, fanali... : ESE MIR, 

La dentifricio del comm. Vanzetti. 
pre ld vera Vanzelti - Tantiai. i 
La dentifricta del comm. 
Tantini Verona, coll’aumento di cent, I 
ì si volo ino Td sostola,'ébi 
La dentifricia del comm. I fitcuzione, ia Verona Alle farktaci 
Tantini alla Gabbia d' Oro Piazza Erbe 2. vu ! 


per la ‘chi sua composizione @ 
non arreca il benchè minimo. dani 
Ù 
RO 
ingl rate + 
Verbi 


RESTITUTIONS FLU 


Id 


: bilero ved 
si spadisce franemiin tatti atte 

o l'importo a Carlo; paziamoil 
nutiero tal ; 


Vanzetti 
L'uso di ; 
questo finido alungue 
è così diffuso 


In Udine presso le farmacie Gerolaini e' Mitoistat cd ‘all profi 


riore ad ogni x : 
meria. Petrozzi e nelle principali farmacie e profumer: del 


‘altro prepars- 


mai 


la 
al cavalio 


ALBUMINATO SL FERRO 1 
ref. LUIGI EMI 
È il primo' dei ‘ricostà i 
È la nola raccomandata dugb |. fmenti, il maggior ! stima 
illustri Professori: lante eg organi forma 
tori sanque: 
BIONDI - BONFIGLI La Trefosia Luigi d'Emitio 
CANTANI > CAPOZZI — CELLI è spara secondo i più 
-K "| rigorosi dettati della scien 
DE RENZI - FEDERICI “za moderna, col sangue ar 
LORETA — MARCHIAFAVA terioso di giovani.e robus 
MURRI - SEMMOLA 
TOMNASI 


animali bovini, osservani o 
TOMMASI CRUDELI EGG, ECC. 


Iticolari di antica data, la debolezza dei reni, i vinci 
lconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi, €, 
antiene le gambe sempre asciutte e vigorosa. 


2 sal 
Blister - Anglo — Germanico. 
un vescicatorio risolvente di azii dura 
rimpiazza il::fuoco,îguèriste le distaz ioni, ( 
delle articolazioni, dei lorgamenti della nocca e ds 
tendini, la-debolezza gli edemi, ed i gronssi entr 
delle gami 


la tupio, gli 

2 nel 

idole intermascel 

puleiri, usato come 
gine, malattie polmonari, artridi acc, 
Viscicatorio Liquido Azimonti pi 

La pi iabtà è 
menti di Cavi Î ( 
R. Ministero della Guerra, ed approvata. nol le, 


aggio»: 
nti;s afrie 
Mitra mont 
era MODE Mettà inte 
il'massimò rispetto per le È 
teorie battériologiche - Me- 
moria. scientifica e docu 
“rnenti si inviano GRATIS, 


Innumerevoli guarigioni «di cast disperati 


attenti alle falsificazioni ed imjitazion 
Napoli, Farmacia R. dol Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazion«lo. 
esso le farm:cie An elo F-hris e-Alessi: ein tutte, | 


7 


au disci 
ando Spi 
‘ 6IN 
Unico deposito in Udine presso-ia Drogheria) primò ni 

di F. MINISINI, Vis Mercatovecchio. —_* 


BRONCHITI, CATARRI, ASMA, 


INFREDDATURE ECC. di n DER 
guariscono coll'uso della precrlata 1i ‘vostro colorito si manterrà fresco 


PASTIGLIE DE-STEFANI ‘H| vottutato se sdoperate E i n i 
{antibronofitiche) i ) sN IL 
3 È i | Y | ; 





DI VEGETALA 6RMPLICI 


, Polvere 

di Riso spediale 

preparata al: BISMUTO 
da CH. FAY Profumierie 
PARIGI, 4, Rue de la Paio, 9, PARIGI, 


81 vendono în Vrrtonm: 
gi Laboratorto Chim. DE-STEPANI o Fiato 
dia tattelo Farmesio del Rogno‘! .; 


mme E E PRATO PONT A cà IL come. 





leatti, ‘Filippuz: 
È Bo 





CERI 


Non è per VanAGloria... 


No, aon è per yanagrioia che il sottoscritto d. 
lspon> qui alla pubblica disemina ititoli di premi 
da lui conseguiti alla Esposizione provinciale Friu 
lana, Quei premi egli ba la coscienza di assarsole 
laeritati: ed è quiodi con le- o "i 
‘gittimo orgoglio chi ne pre- 
zia. I suo luboratorio'in metalli / 
srgentati e dorati è ormai fra 
. più favorevolmente noti della 


Oh mondo! oh mondo! oh gabbia... di matti - 
Questa è l’esclamazione che viene spontanea sulle labbra, quando si 
guardi alle cose del mondo. Chi si affanna da una parte e chi si affanna 
dall'altra ; chi corre dietro ad un miraggio e chi ad un'altro; e l'uno fa | 
lo sgambetto al vicino e l'altro spicca un: salto. per sorpassare chi gli'tia 
davanti... ad ogni occhiata che tu volga al confuso formicolio. delta 
umana progenie sulla terra, vedi mutata la disposizione delle cose! non 
altrimenti che se avessi tra mano una lanterna magica... ” 
Un tale sfogo d'animo 
p: amareggiato: ustiva' dal 
labbra di un povero sì ma 
sventurato travet_ traslo- 
cato da Udine a Caltasci- 
betta,; così dal lampo al 
i tuono; Un suo ragazzino 
.lo- stava ad udire colla 
bocca aperta ; e più di tutto. 
lo impressionarb.ioi quei 
‘parole : lanterna magica È 
Cos'era una lanterna magica? e si vedavano | 
tutte che st‘svolgino tra gli uomini?.. Qual gi 
Duna lui purel... Hl-pensiero glisrestò inchi»dato 16 a 
5 cda storia che vi 0; e Quendo, alla vigilia Wella 
chiesto quale ricordo“ egli desiderasse portar con se ‘lalla, città: di Udine, 
dovele ‘prime aure di vita egli queva respirato, disse risolutamiente : 
2 Una fantenna magica di quelle che si vendono in MHler 
Cchio nd negozio del s!gnor Domenico Bertac 





oltre ‘quastiTavori, il evito; 
10 deposito di oggetti per camere e gu-| 


con negozio 


0 
; ed 


ima, 
cipale 


Î 
tiss 
pera. 


così pure promette! 


la nitezza di stampi 
a 


primi 


Friuli —; 
lavori “pet 
ione , fornita] 


gni ©, 


Noi ci siamo procu: 
«e qui lo ripriduw 


«assicura una corre. 


ione accura 


derni è svariati 
che sonazi 


Patria del 
pregio” 


